
Cari lettori, il motivo 
per il quale abbiamo 
deciso di mettere in 
atto la nostra idea è 
semplice: ci è sembra-
to un modo carino per 
vivacizzare le notizie e 
stimolare la vostra cu-
riosità nei confronti 
del mondo. Noi, piccoli 
giornalisti in erba, ci 
poniamo davanti degli 
obiettivi che speriamo 
di raggiungere ma so-
prattutto speriamo di 
soddisfare le vostre 
aspettative. Cerchere-
mo in ogni caso di di-
vertirvi informandovi 
sui fatti in maniera 
semplice. In  questo 
nostro primo incontro 
vorremmo sottolineare 
quanto sia importante 
non aver pregiudizi: 
ognuno di noi ne ha e 
sarete d’accordo con 
noi nel dire che non è 
giusto giudicare una 
persona solo perché è 
diversa da noi. Dobbia-
mo sempre conoscere 
prima di giudicare  lot-
tando per un futuro, 
anzi un presente mi-
gliore. 

In questa prima uscita 
tratteremo vari argo-
menti tra i quali l’Open 
Day e non solo.   
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L ’Open Day è una 
giornata dedica-
ta a tutti coloro 

che sono interessati ad 
iscrivere un domani i pro-
pri figli nel nostro istitu-
to.  

Per questa occasione l’I-
stituto Sacro Cuore or-
ganizza conferenze, rap-
presentazioni ed altre 
interessanti iniziative. 

Ogni classe, dall’asilo al 
liceo, organizza uno o più 
eventi da mostrare alle 
persone interessate.  Si 
svolge inoltre, durante la 
settimana che precede 

questo evento, un mercati-
no in cui gli studenti sono 
liberi  di acquistare ciò che 
più li aggrada e cosa più 
importante  tutto il ricava-
to andrà devoluto in bene-
ficenza. 

L’Open Day ha lo scopo di 
riproporre gli argomenti 
trattati nel primo trime-
stre; ed è un’occasione, 
inoltre, per tutti noi stu-
denti di poter mostrare 
agli altri le proprie capaci-
tà e coltivare le proprie 
passioni. 

Con canti e musiche nella 
nostra Chiesa vi salutere-

mo; con conferenze e 
rappresentazioni la vo-
stra curiosità soddisfe-
remo e con amore e pas-
sione un buon Natale dal 
Sacro Cuore vi augurere-
mo !!! 
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sale ai tempi antichi quando i 
popoli giocavano in gruppo du-
rante il tempo libero. 

Gli sports più praticati sono: 
pallavolo, basket e calcio.  

La pallavolo è un gioco di squa-
dra, consiste nel fare 3 set, 
formati da 25 punti l’uno, fa-

Gli sports sono delle attività 
che possono essere praticate a 
livello agonistico o non agoni-
stico. La storia dello sport ri-
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cendo cadere la palla nel terri-
torio avversario.  

Il Basket è anch’esso un gioco 
di squadra e consiste nel fare 
quanti più canestri possibili, 
lanciando la palla in esso.  

Il Calcio è uno sport famoso 
soprattutto in Italia. Consiste 

“guastafeste”. Dopo essersi iscritto 
alla facoltà di medicina ed aver visto 
i campi di concentramento rimanendo 
scioccato, iniziò a proclamare la li-
bertà fondando la Rosa Bianca e in 
una lettera indirizzata alla sua fidan-
zata scrive le parole di Claudel “La 
vita è una grande avventura verso la 
luce”. Sua sorella, invece, era molto 
legata a Dio ed alla natura così come 
lo era con la libertà. Fu poi arrestata 
ed uccisa assieme al fratello. 

Alexander Schmodell, Christoph 
Probst e Willy Graf erano rispettiva-

mente un orfano di madre un pa-
dre di 3 figlie 
ed un ragazzo 
“emarginato” 
russo. Infine 
c’era il pro-
fessor Kurt 
Huber che non 
esitò a seguire 
i suoi ragazzi 
unendosi alla 
banda. 

Queste 6 per-
sone lottavano 

“P’È NATALE VORREI 
SOLO’NA CERTEZZA, NÀ 
CITTÀ PULITA SENZ’A 

MUNNEZZA 

L a Rosa Bianca è il nome che 
fu dato ad un gruppo di 
ragazzi ed un professore, 
che nel periodo della Se-

conda Guerra Mondiale lottavano 
per la libertà distribuendo  volantini 
contro il regime di Hitler. 

I loro nomi erano: H. Scholl e sua 
sorella Sophie,  C. Probst, A. Schmo-
dell, W. Graf e K. Huber. 

H. Scholl e sua sorella vissero con 
una gran voglia di libertà dopo aver 
vissuto l’esperienza di un padre in 
carcere per aver chiamato Hitler 

LA SPAZZATURA: GAS TOSSICO PER 
L’UOMO, COME FINIRÀ QUESTA BRUTTA E 
PUZZOLENTE STORIA? PERCHÉ NOI DOB-

BIAMO MORIRE INTOSSICATI? PERCHÉ A 
NPOLI NON SI POSSONO COSTRUIRE LE 
DISCARICHE? NAPOLI NON È SOLO QUE-

STO. 
A NAPOLI C’È UN PROBLEMA MOLTO GRAVE 
LA SPAZZATURA. IO PERSONALMENTE 
SPERO CHE QUESTO PROBLEMA SI RISOLVA 
PRESTO PERCHÉ NAPOLI È LA NOSTRA 
CITTÀ E NON È GIUSTO PENSARE CHE A 
NAPOLI CI SIA SOLO SPAZZATURA, SE-

CONDO NOI NAPOLI È MOLTO DI PIÙ 

SOLO CHE PER QUESTO PROBLEMA  NON SI 
RIESCE A VEDERNE LE BELLEZZE E TUTTO 
QUELLO CHE HA DA OFFRIRE. SECONDO 
DELLE STATISTICHE NAPOLI È LA CITTÀ 
DOVE SI VIVE PEGGIO IN  ITALIA E TREN-

TO QUELLA DOVE SI VIVE MEGLIO, MA 
SICURAMENTE SE A TRENTO CI FOSSE 
STATA TUTTA LA SPAZZATURA CHE C’È A 
NAPOLI DI SICURO NON SAREBBE STATA 
LA CITTÀ DOVE SI VIVE MEGLIO. MA È 
POSSIBILE MAI CHE DOPO TANTO TEMPO 
NON SI È ANCORA TROVATA UNA SOLU-

ZIONE!?  PER ME TUTTI DOVREBBERO 
AVERE DIRITTO A UNA CITTÀ PULITA. 

VORREI DIRE A CHI GOVERNA CHE ANCHE 
NOI SIAMO PERSONE COME QUELLI DEL 
NORD E ABBIAMO GLI STESSI DIRITTI E 
BASTA CON QUESTA STORIA CHE IL NORD 
È MEGLIO DEL SUD.  SIAMO TUTTI UGUA-

LI NON IMPORTA DOVE VIVIAMO! 
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